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TECNOCRATI E CAPITALE 

PREPARANO IL, NUOVO REGIME 

MILANO» Che cosa sta succedendo nei posti di comando dell'economia italiana? La 
stragrande maggioranza del Paese non lo sa e non lo capisce» Fugenio Cefisy il: 
presidente della Montedison, che oggi ha per alleati dei vecchi rottami del ole= 
ricofascismo come Carlo Pesenti, presidente dell'Italcementi, e Tullio Torchiani, 
presidente della Bastogi, e finanche il missino Gastone Nonoioniy non è lo stosso 
oche fino a pochi mesi fay come presidente dell'ENI, era considerato il grande ne= 
mioo del capitalismo yvecchia maniera? E nella operazione Bastogi non ha forse mese 
so in atto quei truochi delle "partecipazioni incrociate" ches prima, dputava 
all'ingegner Giorgio Valerio come qualcosa di irrimediabilmente veochio e superato? 
La maggioranza degli italiani è portata a conoluderne che gli uomini sono tutti 
uguali e la musica è sempre la stessa. Ma non è così: Eugenio Cefis non è la stesa 
sa cosa che le mummie capitalistioche di qui è l'alleato temporaneo. E la musica 
del capitalismo di Stato sta decisamente cambiando» 

Già da parecchi anni Cefis o Giuseppe Petrilli, presidente dell! IRI, il governa= 
tore della Banca d'Italia Guido Carli o Leopoldo Medugno, direttore generale del=. 
1'IRI, o altri teonoorati del capitalismo di Stato vanno dicendo che a questo lia 
vello della maoroindustria non è più sopportabile un controllo politico confusio= 
nario e contraddittorio; da parecchi anni la nuova burocrazia che assicura il funs 
zionamento delle grandi industrie e delle grandi/banohe di Stato sta cercando 4l 
modo di rendere omogeneo e definitivamente operante vn potere economico cho è già. 
nelle sue mani, ma del quale non può esprimere tutte le possibilità, se le intera Di 
ferenze politiche non vengono eliminate i 

Ora questo gruppo ritiene di aver trovato la strada buona per ristrutturare il 


capitalismo di Stato. Non è la strada che passa per un centrosinistra in cui i so= | 
L 


cialisti abbiano maggior peso, e non è neanohe quella che passa por l'integralismo 
dell'one Fanfani. E! più semplicemente la strada ,che passa per i cattolici modera= 
ti e per l'alleanza consolidata fra aziende di Stato ‘o borghesia industriale. Tn 
questo sensoy l'uomo emblematico del nuovo Scpltaticno è proprio Eugenio Cori, 
come il professor Vittorio Valletta lo è stato del. capitalismo della "rmicostru: 
zione" e l'avvocato Gianni Agnelli. del neocapitalismo» Alla testa di una' Montedison 
risanatay cerniera fra le aziende private C) quelle di Stato, Cofis significa por i. 
moderati cattolici che hanno in Rumor e Piccoli i loro leader un appoggio finans 
ziario e un consenso borghese che permettono non solo la conservazione del potere 
politico, ma una sua lunga stabilità. D'altra: parte, assiourando il potere o la 
rappresentanza politica a uomini moderati in ogni senso, compreso quello del con= 
trollo, i teonoorati si assicurano la più ampia libertà d'azione, a cui miravano 
“a tempo i) i i i ;) 

Tn questo quadro rientrano quei fatti che raramente la pubblica opinione riesce a 
collegare in modo significativos anche perché la; grande stampa sì guarda bono dal= 
l'offrirle i mezzi per interpretarli: ‘per fare pochi esempi, le grandi manovre ine 
tese a oreare una nuova rete di informazione Oneavada dalla televisione al Corrie= 


ro della sera (ai quest'ultimo si parla nella notizia. successiva) ; l'allontanamens 


to dall'IRI di Giuseppe Glisenti, già presidente dell'Intersind ora passato alla. 
Rinascente; la determinazione, oche noù è di oggi; con: so ai SOGialigti viene nes 


gato qualsiasi posto di potere effettivo 


Alla riuscita di questo piano è collegato lo sviluppo, in Italia, di un tegimo nuo» 


vo. Fino a che punto esso potrà avere bisogno di alleanze: con il vecchio o. fon 
prattutto, con 41 nuovo fascismo, è difficile dirlo adesso; quell che è certo, è 
‘che il nuovo regime modificherà in modo profondo le condizioni di vita demooratica, 
viproponendo nuove necessità di lotta in Uifoila di quelle libortà oche per 1 teono= 


orati sono, sì e noy l'ultima ruota del''carroe 


CAMBIERA! PADRONE 
TL "OORRTDRE DELLA STRA"? 


MILANO, Nella sua strategia di potere Hugenio Vefis (vedi la. notizia di apertura), 
non poteva non tentare di estendere la sua influenza anche nel settore giornalisti 
006 A questo s00poy Cefls ha avviato da tengo caute ‘irattative con Tonino Leonardi, 
marito di una delle Orespi, per perauaderlo a cedere ‘le sua quota. parte dell dora 
piloro della sera e assiourargi 1 controllo del massimo organo italiano d''infora 


mazione In tal modo anohe la gontione del grandi giornali del Nord riflebberebbo 
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le strutture del grande capitale nostrano di cui interpreterebbe fedelmente le il 


esigenze politiche e propagandistiohe. Se l'operazione Cefis andrà in porto, La 
Stampa, di Agnelli resterà il portavoce del capitale privato, il Corriere della i 
con una partecipazione della Montedisony diventerà l'espressioné del capitalo mis 

sto e Il Giorno accentuerà 11 suo carattere di organo quasi ufficiale del capita= 
lismo di Stato» Tre voci condizionate e condizionatrioi perfettamente integrato 

nel sistema. Il che toglierebbe anche la minima autonomia all'informazione; già 


largamente distorta e mistificata. Di questo Corriere in mezzadria il direttore 


più probabile sarebbe Italo Pietras uomo di. fiducia di Cefisy oche lascerebbe IL 
Giorno a Piero Ottoney attuale direttore de TI Secolo XIX di Genova. Mentre conti» 


nuano le trattative, i duo direttori interessati all'operazione, cioè Cefis e Leo= 


nardi, hanno fatto circolare formali smentite che non hanno convinto nessuno. 
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"IL MESSAGGERO" 
‘VESTITO DI NERO 


ROMA, Gli atteggiamenti reazionari che costantemente; anche se. più o meno manife= 
stamente, assumo il quotidiano romano Il Messaggero non sono da considerare come 
fatale conseguenza del tipo di pubblico al quale il giornale si rivolges un Di 
blico militarministeriale caratterialmente fascista del quale il quotidiano dei 
Perrone è specchio fedele Il ReGiAoa sovente aggiornato in socialdemocrazia, 

del Messaggero ha radici prodonde e prooise che srrivano fino ai singoli perso= . 
‘naggi. che materialmente siedono intorno al tavolo del consiglio di amministrazione s 
i cugini Alessandro e Ferdinando Porzoney rispettivamente direttore politico 0 pres 
sidente del consiglio di anministrazione, e le loro quattro sorelle, duo a tosta. 
Del più aprogiudioato dei due, Alessandro, è nota la personale e affettuosa ami 
oizia che lo lega al caposquadrista Gigino Turohi, parlamentare missino. Una sua 
sorella, Isabella sposata col duoa Grazioli, ha, non a casoy un figlio, figlio 
unloo, appartenente a una delle tante avanguardie più.o mono nazionali che, sotto 
la gestione Almirantey sono rientrate nel. grembo del MSI, E! così che nascono corti. 
osaltatori servizi da inviato sui campi souola dei giovani missini, servizi oppor= 


‘tunamente affidati a un ex redattore del Saocolo d'Italiae TI. propidente' del consia 


glio di: amministrazione, Ferdinando, invece, l'ultra della famiglia, ospononto del 


Rotary e presidente dell'Associazione fra i Romani (41 peggior sfasoiume romanesco 


e la peggior borghesia nera), preferisce rastrellare i "fuori causa" delle frange 


reazionarie dei partiti di centro sul tipo di Scelba e apparire tra. i notabili 


dell'UIPO accanto a Luigi Preti (amico personale e utilissimo por. motivi evidone 
: ui 


temente molto concreti), Paolo Rossi e Ttalo De Feo Anche il consulente editoria= 
le del Messaggero, ora presidente dell'Unione Editori, Gianni Granzottos dE/SA 


qualche modo portato una ventata di fascismo nella famiglia Perrone che da’ sempre 


con quel vento naviga e prospera. La suocera del figlio Paolo; anol'egli giornoli= IE 


sta nel quotidiano romano, infatti, si chiama Amolia Baocini e da anni tioopre le 
massimo cariche dirigenziali nel settore femminile del MST. Né vanno dimenticati i 


numerosi, almeno otto, redattori provenienti direttamente dal Secolo, d'Italia. 


UNA INCHIESTA SUBITO 
SUL CASO SALCIOLI 


FRANCOFORTE, Qualohe mese fa alla redazione di Der Spiegel si presentava Enzo Sal=. 


cioli, sedicente ex-ufficiale dei servizi segreti italiani, con la proposta di ce= 
dere, dietro un congruo corrispettivo in denaro, una serie di documenti rivelatori 
sui più importanti e misteriosi avvenimenti della politica italiana dell'ultimo 
decennio. Si trattava di pagargli il viaggio fino a Bruxelles dove un ufficiale 
italiano della NATO gli avrebbe dovuto consegnare il delicato materiale. Il viaggio 
o'è stato, i dooumenti non si sono visti e Salcioli è sparito» Noll'attosa.di sa= 
perno di più su questo strano personaggio (viuefetore in cerca di denaro o realmenz 
te in possesso di compromettenti segreti e ansioso di diefarseno?) vale la pona di 
accennare a quello che promettevano i documenti di Bruxelles: 1)prove di una for= > 
nitura di armi da parte dell'esercito italiano a civili per un colpo di Stato nel 
19643 2)documenti segreti con l'ordine del. capo di stato maggiore del servizio di 
spionaggio di uccidere il colonnello Roo0a; 3) indagini del SID a proposito della 
morto por incidente aereo di Enrico Mattei nel 1962; 4) prova che i servizi sogre= 
vi italiani mandarono l'ingegner Carlo Fumagalli nello. Yomon a organizzarvi un 
c91po di Stato; 5)corrispondenza fra Salololi e il capo del SID nel periodo ago= 
Nyo-novembre 1969 su contatti con gruppi radicali di destra tipo Paociardi; 6)docw= 
menti SID oche dimostrano come le bombe di Milano e. Roma del, 12 dicembre. 1969 non 
furono opera di Valpreda e compagni ma di un gruppo. guidato dal pubblicista versie 
liese: Haffaele Bertoli. Bertoli si sarebbe recato alla Banca Nazionale dell'Agris 
coltura di piazza Fontana su una Flavia grigia idrgeta Lucca insieme a Amodeo Bia 
rindelli oche avrebbe portato la borsa con la bomba all'interno dellà Vasca Licio 
digno sarebbe stato congegnato: da Carlo Fumagelli con materiale proveniente da 
Campocologno e Brusio in Svizzera. Per Roma, l'esplosivo sarobbe stato fornito da 


Birindelli 0 due attentatori 1 cui nomi di copertura erano "Santo" e."Gianni", 


Tutti i nomi fatti dal Saloioli = in particolare quello di Fumagalli - si ritro= 


di 


vano nell'istruttoria a carico degli attentatori ai tralicci della Valtellina (ve= 
di più avanti "Gli incompetenti territoriali"), Saloioli comparve nel gruppo: DE 
liano subito primg degli attentati, partecipò a riunioniy ‘trattò (sembra). armi e 
esplosivis poi soomparve lasciando il conto dell'albergo insoluto e l'incarico alla 


sua amante, entrata con lui nel gruppo, di dommoiare tutti alla polizia» 


PERCHE? NON SI FA 
IL PROCESSO LAVORINI 


VIAREGGIO. Da quando ha preso una piega politica, il caso Lavorini continua a subi= 
re tentativi di insabbiamento. Non si vuole arrivare al processo, destinato a ila 
lustrare lo "gesta" di un commando del Fronte giovanile monarchiocoy che asbbe ‘ad 
agire in un momento particolarmente significativo: dopo i fatti di Avola (2 dicema 
bre 1968: due braccianti uccisi dalla polizia) e dopo i fatti della Bussola (31 di» 
cembre 1968: ancora pallottole, Soriano Ceccanti gravemente ferito). un commando 
monarohioo-fascista venne costituito con lo soopo preciso di provocare agitazioni, 
di organizzare qualcosa di olamoroso per suscitare sdognò nelilopinizad pubblica 
Il giudico istruttore Luigi Mazzocchi ha conoluso da tempo la sua istruttoria; Imi 
il procuratore Raul Tanzi gliel'ha boociatas Tanzi, nel bribunalo di Pisa;'è'lito= i 
mò di Calamari; il procuratore generale più reazionario d'Ttalias Non°oi di violè; 
muovere contro i giovani monarchici: i i i 
In un'intervista concessa l'agosto scorso al settimanale Oggis uno doi protagonia 
sti del caso Lavoriniy Maroo Baldisseri, ha fatto questo raodontos "UThiserto ddzo= 
Bohiero; Begretario del Pronte, un bel giorno disse che dovevamo otganizzate uao 
viaggio a Cascais per andare a trovare il re. Pietro Vangioni obiettò che non aves 
vamo fondi. IL Bosohiero disse di stare trarquilli. Quando se nò fu andato, però; . 
Vangioni disse: che voleva parlare a mé e a Benedettics, Ti sodo oi ritrovanimo ‘in 
Bel Vangioni è Della Latta parlavano di soldi) dicevano ché ne avrenno avuti Pa 
rocchi in tasca He avessimo fatto quello che dicevano loro» $4 parlò dl fabio qual= 
duno per farsi poi pagare 11 riscatto se!" 
Sergio Bosohiero è un personaggio molto importantes segretario nazionale del Protite 
giovanile monarohi00,) vicepresidente nazionale dell'Unione, monarchica ftallanayj ola 
‘tre dhe organizzatote di "maggioranze silonziolien in diverse città del Nordy AL toto 
| dottimanale ‘Oggi, Bonohiéra no ha inviato nessuna smentita, Porohé? Perché, offete | 
tivamente) presiedette Una sluntone del Pronto viaveggino, nélla s6d6 di vid delld0 
Gmonda, dl'17 gennaio 19691 diciassette diomi dopo 4 fatti detta 9uSROIA; tea303 


gionni pebtia &6ì rapimento di Bamanne Lavorinte 


à 


Ù cal i 5a 


i 


Come mai Sergio Bpschiero non è mai stato ascoltato né dalla polizia né dai caras 


biniori né dal magistrati inquirenti? 


DA PINELLI 
A VALPREDA 


MILANO--ROMA» ‘Quando, ma soprattutto comes il processo a Pietro Valpreda, imputato 


della "strage di Stato" alla Barca dell'Agricoltura di piazza Fontana a Milano? 
Sembra superfluo, ma non lo è, dire che il processo è; assai più che il processo a 
un uomos il processo delle bombe che avrebbero dovuto, nelle intenzioni dei mandans 
‘ti, modificare drasticamente verso destra il corso della politioa italiana. Milano 
ha combattuto, sul caso Pinelli, una babtaglia democratica unitaria della quale 
nessuno può e vuole negare i frutti, ancorché modesti e. tardivi, proprio perché 
tutti vi hanno contribuito con Una mobilitazione che ha fatto del ferroviere anar= 
chico il simbolo non astratto, ma concreto, e comoy di una fase politica reaziona= 
ia in cui le destrey se sono.riusolte a fare di Milano "la centralo della provoca= 
zione", hanno anche avuto una serie di buone risposte. Le notizie che vengono da 
Roma su Pietro Valpreda e sull'impostazione chey si dico, verrà data al processo; 
sono per più di una ragioney‘inquietanti è A quiltivo pares i contatti che Val preda 
‘ha potuto mantenere nei ventidué mési fin qui trascorsi in carcere, sono stati sala 
tuari e selezionati, non tutti dalla. direzione di Regina Coeli. Se è vero che una 
immagine attendibile dell'anarchico può ancora arrivare all'opinione pubblica 

(ofvi + il "biglietto del carcere" LO he42; del 17 ottobre scorso e il mes 
moriale: pubblicato sul ne289 di Panorama , è altrettanto vero che quella che ha 
‘preso più piede, sulla stampa e non solo sulla stampa, negli ultimi tempi, è lime 
 magine di un Valpreda rinunoietario 0 depresso, se non soonfitto, "T difensori Sos 
no siouri di aver fatto tutto il possibile durante i 14 mesi oh''ò durata l'istrut= 
toria?", si è chiesto L'Espresso» Quilohe cosa ancora o'è comunque da farey e sus 
bito, dinanzi alle voci che insistentemente parlano di una difesa "teonica"(?) che 
si contrepporrebbe a una difesa "politica". Thutile dire cha una spoliticizzazione . 
del processo Valpreda non tanto servirebbe la destra, quanto signifioherebbo che 

la destra ha posto da tempos e mantenuto, la propria salda ipoteca sul processo. 
Sottoscrizione por Valpredae Come è noto, . la salute di Pietro Valpreda, . che ha 
abbondantemente superato i termini della oarocerazione preventiva, peggiora conti= 
nuamente e Nel momento in'oui soriviamoy peraltroy la data del processo non è anco= 


ra stata fissata, con protesti più o:meno banali per non ‘diro cinici Anche Robera 


4 


to Gargamelli, uno dei coimputati, soffre. per Il riacutizzarsi di un vecchio asma» 
i 6. 


Diverse iniziative sono state rese pubbliche nogli ultimi tempi por assicurare agli 
imputati una difesa adeguata e uno svolgimento del processo che si contrapponge 
realmente ed efficacemente alle manovre e alle speculazioni della destra sugli ata 
tentati del dicombre 19696 Il club Turati di Milano, tra gli altri, ha aperto una 
sottoscrizione A livello internazionales la Fondazione Russell ha promosso a sua 
volta una bampagna a favore della difesa di Valpredas I versamenti al club Turati 
si ricevono in via Brera 18 a Milano. Quolli alla Fondazione Russell velino fatti 


sul cop 1/60561.9 intestato a Nicoletta Stamey via Taro 35, 00199 Romae 


E! UNA SOLA LA "DOPPIA LINEA" 
DI GIORGIO ALMIRANTE 


MILANO» I sei fascisti denunciati per l'aggrossione al liceo Manzoni dell'14 ot'ios 
bre (e rimossi natura monte in libertà pochi giorni dopo) sono stati prosontiati 
dalla polizia e dalla stampa come appartononti a GRILAS Nuovo (il gruppo noonazista 
fondato dal. giornalista Pino Rauti, rientrato nel UST C) successivamente rimogso in 
disparte per "radicalismo prematuro"). In realtà duo soli dei denunoiati appartenza 
gono a Ordine Nuovo. Gli altri quattro sono militanti delle organizzazioni giovani= 
. Li del MSI. E' noto del resto che la questura di Reggio Calabria ha accertato che 1 
gruppi della destra oltranzista tipo Avanguardia Nazionale 0, appuntoy Ordine Nuo» 
vos hanno avuto una parte trascurabile nell'organizzazione della rivolta e dei dis 
sordini., La strumentalizzazione della protesta popolare e la sua trasformazione in 
ribellione aperta è stata condotta direttamente e sistematicamente dal MST. 

Tutto questo sta a confermare, ‘se ve ne fosse bisogno, che quando Giorgio IL ivente 
si. presenta sulle piazze: in doppio petto, chiamando a raccolta i borghesi con cani 

suo tolegonico sorriso di uomo d'ordine, 6 Degoluandando al suoi di distribuire a 
«piene mani ‘0occardo e bandierine tricolori, mente. Che alcuni dei più attivi pio= 
chiatori fascisti siano mimetizzati gotto insegne diverse da quelle del MST, rispons 
de soltanto a esigenze di basso tatticismo, Di fatto; le componenti. dell'estrema 
destra sono tutte riconducibili alla stessa matrice, e operano in costante collega= . 
montoe Lo si è visto nella prima metà di ottobre in Lombardia (ageressicha e ostuni 
gio di Bergamo non solo contro "maoisti" ma anche contro partigiani dell'ANPI e 
‘militanti delle ACLI} accoltellamento di uno studente a Varese; pestaggio: di quattro 
i gindacalisti che distribuivano volantini antifascisti. A Porta Vittoria a Milano; . 
bombe contro una sezione commista milanoso o. all'Università Cattolica: il tutto 


nol giro di una decina di giorni, mentre Almirante teneva. in piazza Castello il suo 


comizio "d'ordine"). E non è un caso che la nuova ondata di violenze fasciste cone 


Dei ans, 

certate abbia avuto inizio dopo ches al campo-scuola di Pescara, Massimo Andersony I 
responsabile della sezione giovanile: del MST, aveva ‘tonuto un corso per 1 volonta» 
ri" del partito. Tra questi "volontari" erano rappresentati elementi di tutti i 
gruppi e gruppetti che si richiamano al nazi-fascismos Strano quindi che la squa= 
dra politica della questura di Milano, la quale conosce uno per uno gli uomini del 
teppismo nero eluday pressoché sistematicamente, la qualifica di militanti del 
MSI, della Giovane Italia, del FUAN sui quali motte di tanto in tanto le mani; 
chiamandoli genericamente "giovani di estrema destra", Come se si tomésso di com= 
promettere le responsabilità del partito di Almirante) o se ci fosse l'ordine di 
assecondare le sue falsità, E! da riconoscorey tuttavia, che la polizia milanese 
è stata superata, in zelo; dalla procura della Repubblica di Varese, che. il 16 
ottobre ha aperto un procedimento penale contro il maresciallo’ capo dell'ufficio 

politico della questura, Antonio Cappelli, per lesioni volontarie nei confronti di 
i Tuigi Fodericoni, fratello di Giulio Federiconis una coppia tristemente nota di 
fascisti varesini (11 secondo è stato identificato e arrestato comò LARENSARONE 
dello studente cattolico Riccardo Di Marco, aoooltòl lato 11.9 ottobre). IL dottor 
Cioffi, procuratore della Repubblica di Varese, è noto da tempo per la sua Sucrine 
tà nei confronti dei fascisti. 


I QUATTRO CAVALTERI 
DELL'APOCALISSE DI SOGNO 


MILANO. Dopo il secco "no" pronunciato da tutti i partiti antifascisti, dal POI 
al PSI alla DO, il Comitato di resistenza ‘domooratica di Fagardo Sogno ha. dovuto 
rinunciare all'ambizioso programma di chiamata a raccolta della "maggioranza degli 
italiani" in "ampie e pacifiche dimostrazioni” Tuttavia sa via Francesco Nullo, 

ne20, sede ‘della segreteria nazionale dol Comitato (aftiaata all'ex commista Ro= de 
berto Dotti, già a capo con Sogno e Luigi Cavallo della famigerata "Paco C) Libertà" 
dogli anni Cinquanta, voluta o finanziata da ministero’ dell'Interno) Cia e indu= 
striali), Bi continua a lavorare. L'ultima, e ridicola, iniziativa, è quella della 
fondazione: del gruppo "Lauro De Bosis", formato da "giovani piloti, proprietari di 
da aereo o che si dedicano ad attività aviatorio", con il.compito di organizzare. 
raid aerei propagandistici. Più preoccupanti sono i contatti che Edgardo Sogno. 
continua ad allacciare con importanti personaggi dell'industria privata. e statale, 
dell'esercito e dei partiti di governo Sembrano invece essere rientrati nell'oma 
bra i quattro che, nel settembre 170; diedero il via al Comitatos l'industriale 
farmaceutico Edoardo Visconti. di Modrone, il dirigente della "Carlo Erba" Stefano 
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Porta, l'ingegnere Dino Bergamasco e. l'architetto Gueticino Mozzoni, marito GELO 
Giulia Maria Crospio A Roma i fiduciari del Comitato sono Ivan Matteo Lombardo; 
Giuseppe Codacci. Pisanelli, Marcello Simonaooi,y Guelfo Zaccaria, Gianfilippo Thel= 
lung, Goffredo Polidori, Vieto Ferrari; Vincenzo Sulpizi, quest'ultimo segretario 
generale della Federazione volontari della libertà (PIVL), 


UNIVERSITA! "L'TBERDN 
CON LA Pi IN AULA 


ROMA, L'offensiva contro l'università e in gonere contro le souole dove operano 
movimenti studenteschi di sinistra verrà condotta a tempi serrati ( prima ancora 
di quella contro i gruppi extra-parlamantari fuori della scuola) con una successa 
sione di interventi a diversi livelli affidati alle "valutazioni" delle autorità 
governative locali in accordo con i settori e la parle più retriva dei sonati acca= 
demioie Praticamente l'operazione è cominciata già prima delle vacanze estive ap= 
profittando del riflusso accusato dai movimenti studenteschi in molti atenei con 
il moltiplicarsi dello polemiche interne. Ma ora l'azione vorrà ‘condotta molto 

più energicamente sulla susnta delle decisioni uscite da un incontro combinato sul 
finire dell'estate a San Nicola, in Calabria, a cui hanno partecipato tre ministri 
e un funzionario di partito Nel corso di questo colloquio politico-balneare è 
stato deciso che Na dosto di mettere due agenti di PS in ogni dre l'università 
dovrà tornare ad essere uuella che era", i 

‘ Desta partioolare preoccupazione, la REPERITI della Statale ai Milano, già sota 
topostas agli inizi d'autunno; a una serie di provocazioni che sono il logico svi= 
luppo di una guorra dei nervi iniziata più di un anno fa. La Statale è l'ultima 
caserma democratica" nel centro di Milano della quale sia. i fascisti sia la polie 
zia non vedono ltora di liberarsi. Quanto ai fascisti, hanno già iniziato la loro 
attività nel settore scolastico con gli aocoltellamenti al liceo Manzoni. e ‘la boma 
va contro la Cattolica; divenuta frequente. teatro di provocazioni. Ma non è tutto: 


mentre l'Unità e il manifesto del 19 ottobre hanno dato notizia di una lettera ins 


viata dal MSI ai presidi di Reggio Emilia, in cui pi minaccia l'intervento di 
sSquadraoce nere contro insegnanti e studenti democratici, in ambienti giornalisti» 
‘ci a Milano (dove i giovani del MSI hanno fatto circolare un loro periodico, Lotta: 
Nazionale in cui sono indicati nominativamente studenti e militanti di sinistra 


da aggredire) sono tornate a circolare voci di iniziative che i fascisti pi propor= 


rebbero di prendere, a scopo di creare o alimentare disordini, nel mese di novembre. 


Ie 


GLI INCOMPETENTI 
TERRITORIALI 


LUCCA, I guerriglieri di destra appartenenti .al Movimento di Azione Rivoluzionaria 
o MAR della Valtellina (Carlo Fumagalli, Orlando Gaetano, Giulio Franchi, Armando 


Carrara, Franco Romeri, Pietro Romeriy Albino Salatenna) e al Movimento nazionali 


sta di Italia Unita della Versilia (Raffaello Bertoli, Franoo Del Ranieri, Amedeo 
Birindolli, Enzo Saloioli, Gino Bibbi), tutti imputati di cospirazione politica, 

di organizzazione ed esecuzione di attentati dinamitardì (quelli si tralicci in 
Valtellina e in Lombardia della primavera 1970), dI astensione di armi ed esplosi i 
vi più una serie di reati minori, sono stati rinviati a giudizio dal giudice istruta 
tore di Lucca, Francesco Tamilia, ma con un radicale alleggerimento delle imputa= 
zioni formulate a suo ‘tempo dal procuratore della Repubblica di Sondrio Bruno Maza 
zotta. Il giudice Familia, a cui il procediménto è arrivato dopo la dichiarazione ' 
d’incompetenza territoriale di Sondrio (è lo stesso giudice che dal caso Lavorini 
‘volle esoludere ogni componente politica) ha ‘visto nel MAR un'organizzazione oria | 
minale ma tesa solo a risolvere questioni di rivalità locali valtellinesi, nel 
movimento di Italia Unita un'associazione che mirava a operare "nei limiti della 
legalità repubblicana sostituendo all'attuale sistema un altro della stessa sido 
ma meno disonesto" e infine l'occultamento di dinamite e Il traffico di armi ed 
esplosivo come "un'insensata esuberanza, l'osibizionismo di qualche elemento più 
fazioso", Risultatog derubricazione del reato di cospirazione politica':in quello 
di associazione a delinquere e immodiata Hevoddl, del mandato di cattura emesso dal 
‘giudice. istruttore di Sondrio a carico del latitante Carlo. Fumagalli il 18 maggio 
19706 Tl Fumagalli non è mai stato catturato né si è “prosentato al magistrato a 
mandato revocato» L'iter di questa istruttoria ricorda da vioino quello di cui hans 
no beneficiato i neo-nazisti Giovanni Ventura, Franco Treda e Aldo Trinco ochey in. 
un analogo trasferimento per incompetenza. territoriale da Treviso a Padova si sono 
visti accogliere la richiesta di soarcerazione e cadere la. grave imputazione di 


associazione: sovversiva. 


CONTINUANO 
LE STRANE MORTI 


SESTRI. Il 5 ottobre soorso è stato trovato morto nel suo appartamento di Sestri 
Edgardo Ginosa, fratello di Roberto, l'anarohico fermato fra i primi dopo la boms 
ba di Milano del. 12 dicembre 169, La: ‘stanza era satura di gas ma singolarmente in 
ordine (aos una 01008, non un libro fuori posto), l'anarohi60 aveva strani. segni 
rossi sul voltoi Nel. Le 800r80 a Milano anche Mario Della ina fratello 9a. 
i 10,0 


« Ivo e di Angelo Piero, era morto in circostanze molto simili: una camora pista di 
gas e una brutta ferita alla testa. In quell'occasione gli ‘anarchici gi dissero 
sicuri che in quella stanza avrebbe dovuto "suicidargi" Angelo Piero Della Savia 
reduce dal processo che aveva così platealmente smentito le tesi del commissario 
Calabresi. La stampa a grande diffusione non ha dato notizia dei due "suicidi" ma 
ha dedicato molto spazio a un'altra niorte inquietante. Quella di Gialuigi Russo, 
30 anni, padre di sette figli, appartenente al pàrtito marxista-loninista Servire. 
il popolo» Il 13 ottobre il Russo è stato trovato carbonizzato in una grotta di 
San Lazzaro vicino a Bologna. La tesi è che si sia suicidato, per protesta, alla 
maniera dei bonzi. May a parte che i suicidi di questo tipo si fanno in piazza, 
Servire il popolo ha reso nota una circostanza ignorata dalla stampa e che getta 
molti dubbi su quella tesi: Russoy inserviente all'ospedale Maggiore di ‘Bologna, 
stava conducendo un'indagine sulla mafia degli ospedali. 


PIU? STRANO CHE ACCIDENTALE 
IL FERIMENTO DI NOVARA 


NOVARA» Lesioni aggravate e porto abusivo d'arma: con queste imputazioni, Oreste 
Stranos 32 anni, segretario dell'Unione comunisti italiani di Novara. è piantonato 
dal 15 ottobre all'ospedale di Magenta, dove si trova ricoverato per una forila 
all'inguine riportata durante uno scontro con i fascisti davanti alle scuole magie 
pirali di largo Bellini a Novara. Un:altro giovaney Doriano Pregnolato di 21 anni, 
è stato ferito a un ginocchio, da una seconda pallottola: & quanto ha detto, si 
trovava sul palio der motivi estranei a quelli che hanno determinato lo scontro; 
ma è accertato che, quanto menoy egli si trovava nel gmuppo dei fascisti, Ora, la 
vorsione data dalla polizia 24 ore dopo il fatto è che soltanto lo Strano ha spa= 
ratoy prima ferendo il Pregnolato, poi ferendo accidentalmente se stesso, Inoltre, 
secondo quanto hanno soritto i giornali, lo Strano si sarebbe fatto portare in 
aperta campagna per simulare d'essere stato prima sequestrato poi abbandonato dai 
Suoi feritorie Su queste versioni dei fatti si possono affacciare seri dubbi. In 
primo luogo, non o'è stato sequesto né abbandono. Lo Strano, ferito, è stato por= 
tato non in aperta campagna ma all'ospedale di. Magenta, da .un amico ches avendo 
qualche conto in sospeso con la giustizia, non ha trovato di meglio che inventare 
una storia che gli consentisse. di non spiegare perché non ha portato subito l'ami= 
co all'ospedale di Novara (e questo non è ignoto alla polizia). In secondo Tuogo 
la polibia ha ignorato la deposizione dello Strano, che accusa uno dei fascisti di 


averlo ferito. Mentre lo Strano è stato immediatamente piantonato in ospedale e 
i ER: suda 


sottoposto alla prova del guanto di paraffina, iL Pregnolato ha subìto lo stesso 
esperimento solo il giorno dopoy quando era già stato lavato con alcool. Infine, 


nessuna ulteriore ricerca è stata fatta por accertare chi sia stato a esplodere i 


due colpis se l'unoy o l'altro o anche un ‘terzo. In altro parole, di fronte alla 
deposizione di Strano ("Mentre lottavo avvinghiato con un fascista questi ha estrat= 
vo la pistola e mi ha ferito all'inguine. Prima di perdere conoscenza ho, sentito 

un altro sparo") la polizia ha senz'altro scelto la versione accusatoria' del Pro= 
gnolato, sequestrando lo: Strano prima che qualsiasi mandato di cattura fosse stato 
omesso nei suoi confronti. Conviene ricordare che quando fu ucciso Saverio Salta= 
relli, il 12 dicembre 1970, a Milanoy ‘anche un pubblicista, Pinin Carpis rimase 
ferito da un colpo di Pistola, sparato da un gruppo di carabinieri agli ordini del 
capitano Chirivì. La prima versione che la polizia tentò di far circolare, fu che 


Carpi si era ferito da solo, 


PIU! DI UNA POLTRONA "i i sil ni È 
IN GIUOCO AL QUIRINALE i } ; HR 


ROMA. La gara per la presidenza della Repubblica (9 dicembre) continua senza. esclu= 
sione di. colpi. Il numero e il nome dei partecipanti alla corsa è ancora abbastans 
za incertoe ul presidente in cartioa non ha ancora deciso ai rinunciare a rispapgssi 
si per un altro settennio. E non pochi vomini politici, ansie non socialdemocrati= 
ci, preferirebbero rioonfermargli questa investitura piuttosto che ritrovarselo 
alla testa del partito» In seno alla DO i concorrenti più quotati sono ancora Ma= 
riano Rumor e Amintore Fanfani, il primo più del secondo» Però Giulio Andreotti 

(1a cui posizione personale di "contrattatore!" ufficioso è uscita rafforzata, cons’ 
tro tutte le apparenze, dall'ultimo consiglio nazionale del partito) continua a so= 
Gionore che, ferma restando la pregiudiziale di insediare un democristiano alla 
prosidonza della Repubbliocay il nome del prescelto. dovrà uscire non da un'unica 
designazione della DC, ma da una rosa di nomio E se prevarrà il principio dellà 
rosa, ontreranno in corsa anche Giovanni Leone, Aldo Moro es magari, Sandro Portia 
ni. Ora (a parte i1 rischio che qualche candidato si senta. tanto saldamente _soste= 
nuto dai suoi grandi elettori da tentare una revisione della Carta costituzionale 
per adattarla alle esigenze di un nascente gollismo all'italiana) l'ascesa al Quis 
rinale comporta nulla più della conquista, di un simbolo tanto prestigioso quanto 
svuotato di ogni effettivo potere. Ma il peso delle contrattazioni e dei compro= 
mossi tra i partiti condizionerà poi a lungo - ‘più. che dopo le procedonti elezioni 
presidenziali - da vita del governo ) Soi \ottogoverno, provocando un totale rime= 


4 


12 è 


soolamento delle carte. Uno dei primi settori sconvolti sarebbe quello dell'infore 
mazione, a cominciare dalle centrali della RAI-TV. Se, por esempio, avesse la glio 
Tanfani, la direzione del telegiornale verrebbe probabilmente affidata a Gianpi i 
Pasquarelli, oltre tutto caro a: Colomboy con il trasferimento dolitattuale diretto= 


re Willy De Luca nel retrobottega, come capo del personale. 


SI ATTENDE UN! INTERVISTA 
DEL PRINCIPE BORGHESE 


ROMA, Si sa che il prinoipo Valerio Borghese "scoperto" a Madrid, sta trattando con 
ne grande quotidiano la concessione di un'intervista. Evidentemente il "comandante", 
dal comodo esilio che ha raggiunto grazie ad autorevoli complicità, ha qualcosa da 
dire E non è detto che si tratti di cose molto importanti Se mai sarà il caso di 
chiedersi perchéy a dieci mesi del fallimento del "golpe". (o della colossale «pros ‘ 
vocazione che fonse) in carcere non siano entrato che cinque persone soltanto: Sao= 
cuoci, Orlandini, Lo Vecchio e i due De héani In obbedienza ella parola diovalne 

di "minimizzare a tutti i costi" i progetti del: Fronte Nazionale, l'andamento del= 
l'inchiesta par congegnato in modo da dimostrare che tutto si riduceva ai farnoti= 
camenti senili di un gruppetto da non prendere Dov sul serio. Li mille e: più. 
marò e "fedelissimi" raccolti nelle palestre romane di dentocelle, Montesaoro a di 
via Elleana nell'imminenza dell'ora x"? E l'intero reparto, della souola delle Guare= 
, die Forestali calato a Roma quella notte con i superiori alla teptay per occupare 
la sede della RAI? E i comitati: del Fronte sparsi per tutta Italia con la. loro rete 
clandestina di notabili e di mazzieri? E i gruppi annidati negli arsenali e nei 
comandi territoriali? E le continaia di ufficiali mossì agli arresti all'inizio del= 
1: inchiesta? Se si apre un procedimento giudiziario per un tentativo di sovversio» 
ne dello Stato sulla scorta di documenti inequivocabili, com'è possibile esaurire 
le indagini attorno a un quintetto di figure di mezza tacca lasciando indisturbati 
ai loro posti uffioiali, funzionari, dirigenti e gregari implicati nella congiura? 
Ora; benohé la mano morbidissima degli inquirenti abbia lasgiato praticamente ins 
tatte le strutture organizzative del Fronte, è certo, che il comandante Borghose 
non ha più una parte rilevante nella nuova Strategia politica della destra estrema 
impegnata attualmente nella costruzione di un massiopio blocco d'ordine in cui la 
presenza del'invegraliano fascista è volutamente sfumata e attonuata per» non met= 
tere in difficoltà gli esponenti olerico-moderati. Però si pensa che il principey 


libero di mantenere i suoi rapporti politici. e con l'aureola dol "perseguitato" per 


soprappiù, possa costituire ancora un notevole richiamo per quella parte; numerica= 
x Ci 


ue | 


monte non trascurabile, di militari che si riconosce nei suoi progetti di "ri- 


scossa nazionale!" 


INCRIMINATI COME BORGHESE 
QUELLI DI "POTERE OPERAIO" 


ROMA»' Mentre l'attenzione dell'opinione pubblica democratica veniva richiamata dal 
‘processo dei 42 di Torino (che ha dato il via a una lunga serie di analoghi proces= 
gi politici, alcuni dei quali di massa, intentati dalla procura della Repubbli= 


ca torinese contro militanti della sinistra oxtraparlamontare, operai o sindaca= 
listi), un! analogg iniziativa è stata presa dalla questura di Roma» La polizia 

ha infatti denunojato tre leaders di Potere Operaios Toni Negri, Franco Piperno 

i Oreste Soalzone, in base all'articolo 655 del codice Rocco, diretto a colpire 

le "associazioni sovversive".' Le accuse si fondano sui discorsi conclusivi pro= 
molari dai tre militanti durante i lavori del recente convegno di Potere Operaio 
Per capire la gravità della denuncia, nella logica grottesca degli "opposti estre= 
miami", è sufficiente pensare che l'artigolo 655 è stato utilizzato per incrimina» 
re Tunio Valerio Borghese e gli altri E SOLI tentato "golpe" fascista. 


‘MEPOCA" IN CRISIs LA MONDADORI LICENZIA. 
VIOLANDO IL CONTRATTO 


MILANO» Due giornalisti di Epoca, un inviato È) un vicecaporedatiore, sono stati 
licenziati senza aloun preavviso e senza, tiche il Comitato di redazione ne fosse 
stato informato,” ‘nella tarda mattinata ai venerdì 15 ottobre. Un ‘terzo licenzia= 
mento. è stato sospeso all'ultimo momentos Il capo dei servizi d'impaginazione del 
Mottimanale è stato collocato cda disposizione", La orisi si quello che era il mag 
gior settimanale! della casa Mondadori è quindi scoppiata Yiolentemente, dopo l'uls 
‘fimo avvicendamento di direttori, che ha visto Domenico AGasso (già direttore di 
Pspansioney il mensile economico della Mondadori; « - MoGrew Hill) sostituire Gino 
Pugnotti (ofr. "La Mondadori dopo Arnoldo", sul bed del 30 giugno scorso), Dietro 
la brutalità del provvedimenti presi non o'è soltanto la orisi politica ed econo» 
mioa di una testata. C'è un ‘conflitto a: Livello dirigenziale sugli orientamenti. 


del processo ‘di. ammodernamento editoriale divenuto ormai urgonto nella Casa, ma, 


ostacolato da un vecchio gruppo di dirigenti tenacemente. attaccati alle proprie 
posizioni di potere, pronti a far ricadere = com'è il 0cas0) oggi, di Epoca e, di 
dio0ey domani di Arianna, il monsile di moda a. proposito del quale si parla addi= 
rittura di chiusura - sui prestatori d'opera, / /oompresi i giornalisti, 4 danni non 
solo politici leons' tutti dirigenti di. destra, anche estrema) ma, 6 forse osson= 
DE Dl; Ue 


zialmontey teonici della propria sprovvedutezzae Gli stessi rimedi escopitati por 
modificare la situazione sempre più grave di Epocay come la nomina, alle spalle 

del neo-direttore di un triumvirato nel quale sarebbero dovuti convivere l'antifa= 
scista Gaetano Afeltray ex direttore del Corriere d'informazione, e il fascista | 
di antica fede Nando Sampietro, ancor oggi uno dei vicedirettori generali dei pes 
riodici della Casa, con la mediazione di Enzo Orlandi, direttore della collana I 
Grandi della Storia, mostrano una evidente precarietà, e comunque, la commissione 

di supervisori non risulta finora in funzione. Risultano invece i licenziamonti, 
entrambi contrattualmente aberranti perché decisi senza alouno dei "motivi tecnico 

. professionali" espressamente richiesti dalle norme che regolano il lavoro giorna= 
listico. L'assemblea dei giornalisti della Mondadori (130 persone) ha proclamato 
un primo soiopero lunedì 18 ottobrey disoutendo per cinque ore. La direzione azione 
dale ha tentato .dì limitare l'agitazione dichiarandosi disposta ad "accantonare! 

di licenziamenti; poi, vista la decisione dell'assenblea, per. evitare il blocco dele 
le tre maggiori tostate (Panorama, Grazia ed Epoca) ha convocato separatamente ‘uno 
solo dei tre membri del Comitato di redazione, dicendosi disposta a revocare i li=' 
conziamenti. Lo sciopero è stato quindi sospeso dopp mezza. giornata, e i settima= 
nali della Casa sono regolarmente usciti. Nonostante questo, ventiquattr'ore dopo 
la direzione ha riproposto i provvedimenti di licenziamento, insistendo nel sotto= 
lineare i poteri assoluti dei direttori in materia e dando quindi un'interpretazio= 
ne soggettiva e arbitraria del ‘oontratto L'azienda ha anche offerto ai due lia Ri: 
conziati del denaro: due mensilità in piùa uno, una sola mensilità all'altro (in 
considerazione della sua età più giovane1.), Entrambi hanno respinto l'obolo. L'as= 
semblea è stata rioonvooata per decidere Le modalità ‘di attuazione di un oventua= | 


le sciopero a tempo indeterminato. 


VA A MONTE LA PROVOCAZIONE 
DI UN AMICO DI SOTTOSANTI 


MILANO. La libreria "La Vecchia talpa" nella quale si Faduldho exlraparlamontari 

di diverse estrazioni fra i quali alcuni 6x5 anarohibi, ha Abnunoiato come provo= 
catore Giorgio Rosario Mondì, 30 anni, ex legionario ,e amico di Sottosanti, Mondi 
era entrato in contatto con l'anarchico Tito Pulsinolli nel carcere di San Vittore i 
dove stava scontando una condanna (pare) por scippo Se ne era guadagnato l'ami= ih 
cizia e) una volta uscito dal carcere, si era presentato: alla libreria” di. corso 


| Garibaldi con l'accredito di aloune sue lettere, «Dopo un mego di vita in ‘comune 


col gruppo della Vecchia talpa e approfittando dello stato di prostrazione in 


aveva propo= 
cui erano caduti alouni anarchici per la morte di Eddy Ginosa, Mondi Ùi 456: 


sto di passare a "un'azione dimostrativa". Perohé non mettere una bomba al carcere 
romano di Regina Coeli per liberare Valpreda e perché non sequestrare la figlia 
di un industriale che lui conosceva nel Mantovano per estorcere denaro'e finans= 
ziarsi una serio di azioni di tipo gappistico? L'esplosivo era a disposizione in 
una cava per’ lavori stradali sempre nel Mantovano e Bastava andare a prenderlo. 
Gli anarchici non hanno abboccato e hanno appurato che il piano (la polizia che 
coglie in flagrante gli anarchici nella cava e la bomba a Regina Coeli chéè serve 
a ricaricare l'opinione pubblica contro l'anarohioo Valpreda) era stato messo a 
punto con un certo Aldo Briganti, soprannominato "Emiliano", di Parma e con Umberto 
Pai, sedicente internazionalista, un provocatore inafferrabile il cui nome ha ture 


bato le ultime ore di Pinelli in Questurae 


SOLIDALI CON I BASCHI? 
NO$8 AMICI DEI FASCISTI 
Ni 


MILANO» Tl 26 settembre o'è stata a Milano una riunione del "Comitato di golida= 
rietà per l'Euzkadi", di solidarietà, cioò,. con le popolazioni basche'e L'imposta= 
zione della riunione ha subito suscitato porplossità par il taglio di tipo na= 


zionalistico dato al DovASIAI taglio che non sembra affatto ‘coincidere con il cas 
rattere politico che 1 baschi hanno impresso alla loro lotta, soprattutto contro: | 
il, regime franchista. Alla riunione milanese (che si è talia nella sede dell'As- 
sociazione Mazzihiana, via Pantano 17) erano state 'invitetb’ dolegezioni: cetatane, 
oocitanichey friulaney slovene, tirolesi, ladino, bretoni a sottolineare il carat= 
‘bere spolitioiszato e nazionalistico dell'iniziativao 

Soorrendo i nomi dei partecipanti al Comitato ci pi accorge che vi è qualcosa di ‘ 
ben più graves vi figurano; infatti, quei Franzin 9 Quaranta noti ormai per essers= 
pi sraoclati aLe militanti loninisti e aver invece prestato copertura politica a 
Franco Freda e Giovanni Ventura, personaggi fascisti di Padovas legati al neona= 
zismo italo. germanico) implicati negli attentati ai troni, dell'agosto 196, ante= 
signoni - quindi - delle bombe di Milano, Ad essi si è unito, in incognito, Claus 
dio Orsi, fascista, esponente di Giovane Europa, il quale recentemente ha compiuto 
un goffo tentativo di ‘ traveistimento politico fondando a Ferrara una Associazione 
Italia=Cina, già ampiamente sconfessata» Franzin, Quaranta, Orsì e camerati spera= 
no ora di usare il Comitato pro-baschi come specohietto per le allodole e contano 
che il maggior numero possibile di organizzazioni clandestine si mettano in cons 
tatto con loro. In una mozione, infatti, si afforma che "il Comitato intende essere 
lo strumento di lavoro per l'Italia delle organizzazioni basche!!. A questo punto la 


funzione dell'iniziativa dovrebbe essere ohiarao Da) SROS i 


x 


IN ORBITA UN ALTRO 
AMICO DI COLOMBO 


POTENZA.» Il presidente del Consiglio Tmilio Colombo ha messo in orbita un altro 


dei suoi protetti e l'ha fatto con un colpo di mano in contrasto con lo ‘stossevin= 


dicazioni della DO. Da mesi era in discussione la nomina del presidonte della Cas= 
sa di Risparmio calabro-lucana, - una delle più forti d'Ttalia - oi notabili 
delle varie correnti demooristiane locali si erano accordati su una corta rosa di 
nomi oche Colombo non aveva né approvato né contestato. Di sorprosas il capo del 
governo, ha firmato il decreto di nomina del presidente suscitando aspre polemiche 
all'interno del suo partito. Alla guida dell'importante istituto Colombo non ha . 
posto, come si potrebbe supporre, un economista o un esperto di questioni bancarie, 
ma un impiegato dell'ONARMO che può vantare come unico titolo di merito quello di 


essere uno dei suoi amici e procacciatore di votie 


CAMBIO DELLA GUARDIA 
AL VERTICE DELLA MAFIA 


PALERMO. La commissione Antimafia ha messo a punto tre dossier (la "VaLiGia", come; 
vengono globalmente e brevemente chiamati) dedicati al costruttore sais Vassallo ° 
(ex carrettiere, diventato plurimiliardario in meno di venttanni) oa duo dei «mas= 
_gimi esponenti della DG siciliana, noti come i capi delle due fazioni. più grosse 
che da anni si danno battaglia per la supremazia all'inteimb dell'''onorata società! 
Lasciata passare la soadenza del 13 giugno per non alterare: l'equilibrio fra le i 
correnti demooristiane, è molto probabile che, per lo stesso motivoy la VaLiGia ri= 
manga nell'armadio fino a quando il nuovo capo dello Stato sarà stato eletto. Tn= 
tanto, 11 nuovo capo effettivo della mafia è già al lavoro, pur mantenendosi prus 
denzialmente defilato in posti non di primissimo piano, ma tuttavia nell'ambito 
governativo centrale I sioulo-americani del sindacato statunitense: dell'abbiglia= 
mento sono riusciti a trarre il profitto sperato dai loro, finanziamenti ed oray 

| nei loro rapporti con i "fratelli" dell'Isola, potranno contare su un amico sicuro. 


Al quale spetta il difficile compito di mettere pace fra le, cosche rivali. 


OHI MANDA CAPITANI 
A ORGANIZZARE I "PATRIOTI"? 


SIRACUSA» Un capitano dei carabinieri sl è recato a Canicattini Bagni ai primi di 
ottobre e ha riunito tutti 1 militi dell'Arma in congedo residenti nel territorio 
di quel comune invitandoli a "oostruire un'associazione por difendere lai Patria e 
l'Ordine", Considerati 1 vinooli di fedeltà che legano i carabinieri all'Arma e 
la loro piena disponibilità a ogni collaborazione con.i comandi quali sono gui 


soopì di questa Rota) supplementare? E ohi invia in missione questi GaGa 


i I) ‘ 


tani a costituire gruppi di "patrioti" privati per farne una specie di guardia 
civile? Quella di Canicattini non è un'iniziativa isolata. Altri ufficiali, non 
si sa se dei carabinieri o di altri corpis si sono presentati in borghese in dia 


Verse: provinoè meridionali per proporre la costituzione di gruppi simili. 


REPRESSIONE PIU! DURA 

ALL'"EINSTEIN" DI MILANO e i 
MILANO, Sulla situazione repressiva al liceo Albert Finsteiny abbiamo già pubbli= 
cato una nota ("Il caldo novembre dell!"Tinstein")"sul bed ne5, del dicombre 1970% 
Riceviamo oray e pubblichiamo, una "lettera aperta al ministero della Pubblica 
Istruzione di alcuni insegnanti. del liceo "Einstein" di Milano" che costituisce 
l'aggiornamento, in qualche modo logico, della situazione desoritta quasi un anno 


fa. 


Il liceo "Finstein" ha registrato quest'anno un numero tale di contraddizio= 


Strumenti, anzi, al preside, per compiere gravi rappresaglie: limitazioni 
estreme di quella elementare libertà costituita dal diritto di parola, puai= 
zioni pesanti in caso di trasgressione di una volontà segreta, da conoscere 
solo nella confidenza d'un ufficio e da eseguire dovorosamente, 

Gli insegnanti che, nella riunione del collegio indetta per espellere due stu= 
denti (questo è stato già un clamoroso fatto di cronaca) e manipolata piona= 
mente nell'intera procedura, hanno osato fare qualche intervento soltanto per 
discutere della situazione ed esprimere la loro Opinionos sono stati poi pers 
seguitati con attacchi personali e pubblici, con ammonizioni e ispezioni qua= 
si settimanali, in ultimo hanno ottenuto note di qualifica che sotto pretesti 
legalistioi d'ordine didattico nascondono l'effottiva realtà o rimproverano 


© per recare qualche contributo di riflessione sulla. souola in gonore e su 
questa in particolare, ha ricevuto, dopo un lungo silenzio dell'autorità, la 
qualifica inaudita di "insufficiente", implicante in questo caso la sospensio= 
po, dall''insegnamonto, decisa arbitrariamente da una sola. persona (che uffi: 
cialmente è dettà membro del collegio), nonostante l'efficacia della sperimens 
tazione. y ; 

Un altro insegnante che in un consiglio di classe è dovuto volontariamente 
uscire a causa della privazione assoluta della possibilità di intervonire e 

di portare elementi di giudizio, ha ricevuto presto la censura del preside che 
così si è costituito &ludice unico, nonostante fosse parte in CAUSA, ; 
Ma si potrebbe proseguire per molto ad elencare casi che dimostrano la condi 
zione in cui si trovano gli insegnanti, i quali, se fanno Tioorts0, ricevono 


18, 


(come qui è successo) dal provveditore la risposta che il giudizio del proesis 
de: è, "salvo prova contraria (questa tuttavia non vione mai cercata, anzi 
continuamente elusa), ispirato alla più serena e obiettiva valutazione dell! 
operato del docente". 1 

L'esemplarità delle punizioni serve così a ridurre collegios consiglio ‘di 
olassey riunioni a strumenti assoluti dell'autorità e luoghi nei quali nulla 
può dirsi che non corrisponda a un'approvazione. ' . 


I RAZZISTI ALLA LOMBARDA: UN! INFORMAZIONE 
DELL'ORDINE DEI GIORNALISTI DI MILANO 


Dal presidente del Consiglio regionale dell'Ordine dei giornalisti di Milanoy Carlo 
De Martino, bed ha ricevuto la seguente lettera, datata 7 luglio ‘1971: 


Caro Direttore, questa lettera non ha carattere ufficiale nés tantomeno, 
scopi di rettifica, Vuole esseré semplicemente un'informazione a propo= 
sito della notizia "I razzisti alla Lombarda" apparsa sul "bod" del 30 
giugno e 
Le elezioni per l'Ordine si sono concluse il 6 giugno. Tra scrutini, 
verbali e la giornata festiva del 10 giugno, l'insediamento è avvenuto 
il giorno 14. Alla prima riunione, seguita tre giorni dopo, e cioè il i7, 
l'ordine del giorno recava esclusivamente l'esame dei fatti tanto deplo= è. 
ratio È i cd ù ) . Di 5 5 o 
La decisione di aprire un'inchiesta e di raccogliere informazioni è stata 
subito attuata, tanto che lo stesso Consiglio si è riunito il giorno 24 
per accelerare la procedura dei provvedimenti disciplinari secondo i ters 
mini previsti dalla legge, che in questo caso devono essere rispettati. 
‘La materia è molta e delicata. Si fa presto a dire "i responsabili", ma 
occorre individuare i veri colpevoli e raccogliere le prove. Le tipogra= 
fie che possono aver stampato ì manifestini, variano da una quarantina a 
oltre un centinaio. Perciò le conclusioni ‘non potranno aversi che dopo le 
ferie. Dtaltra parte è da preferire una soluzione concreta tra un paio di 
mosì piuttosto che una "sparata" di parole subito» 5 

+ A proposito, invece, della notizia di page 128 "Il proletario è bolsoevi= 
co", mi limito a sottolineare che per quanto riguarda la Lombardia non è 
mai stata respinta alouna richiesta di gorenza per i periodici di caratte» 
re, politico, come del' resto ‘è stato obiettivamente riconosciuto in un cos 
municato della segreteria del Movimento Giornalisti Democratici di Roma 
il 20 aprile scorso, nel' quale veniva richiamata l'attenzione degli altri 
Consigli dell'Ordine e particolarmente di quello del Lazio, sul conmporta= 
mento del Consiglio Regionale della Lombardia. 


I mosi trascorsi dalle elezioni per l'Ordine sono quattro abbondanti, ma dei "raz= 
zisti alla Lombarda" non abbiamo più sentito parlare, Per quanto riguarda "Il pros 
letario è bolsoevioo", De Martino sarà d'accordo che proprio il fatto di non: poter 
firmare, a Firenze, un periodico politico che invece si può firmare ‘a Milano è 
grottesco, come ha soritto il bode L'Ordine di Milano, che ha PESO por. parto sua 
un atteggiamento apprezzabile, comprende benissimo che un conto è un atteggiamento 


localmente apprezzabile, un conto è la. modifica di una disposizione di' leggo incoma 


patibile ‘con la; Costituzione. IRE USL i i Lil ag 


ANCHE A MTLANO SP 
IL "SOCCORSO Rosson i 


MILANO, E! stato costituito il "Soccorso rosso" milanose. L'iniziativa, che chiama 
a raccolta soprattutto ingegnori, medici, avvocatiy insegnanti, giornalisti, avtis 
sti e intellettuali, intende fornire un "servizio", secondo quanto affermano i suoi 
promotori, "alla sinistra di classe", ma rimanendo indipendento dalla logica di 
questo 0 quell gruppos Le prime tre campagne aperte dal Soccorso rosso riguardano il 


processo Valpreda, la nocività nelle fabbriche e l'attacco alla occupazione 


LANSA "LA STAMPA" E IL "CORRIERE 
SORDI ALLE PROTESTE DEI POLIZIOTTI 


MILANO, Il Giorno di venordì 22 ottobre ha pubblicato la notizia che segue? "Sottana 
ta poliziotti torinesi, agenti dell'ultima leva fra i 19 e i 22 anni; hanno inscena= 
to stasera una manifestazione di protesta sfilando ordinatissimi in divisa por due 
oro nel centro? Protestavano perché nella caserma di via Voglia, dove risiedono, las: 
vita sembra troppo dura". Seguiva l'elenco delle principali ragioni della protesta: 
permessi col contagocce, trasferimenti difficilissimi, matrimonio solo dopo 28 anniy 
capelli rasi a zero e via dicendo! Sebbene i settanta agenti soninsni siano sfileti 
per due ore nel centro della città, i oronisti della Stampa ‘e quelli del Corriere 
della sera, redazione di Torino, non hanno visto né sentito nulla. Non una riga, in= 
fatti, sull'episodio. L'ANSA si è decisa a dare la notizia soltanto alle 11.08 ‘della 


mattinata di venerdì. 
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